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IN UNGHERIAIN UNGHERIA

  mercoledì 3 maggiomercoledì 3 maggio
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

TTre giorni fa sono rientrato dal viaggio in Ungheria. re giorni fa sono rientrato dal viaggio in Ungheria. 
Desidero ringraziare tutti coloro che hanno prepa-Desidero ringraziare tutti coloro che hanno prepa-

rato e accompagnato questa visita con la preghiera, e rato e accompagnato questa visita con la preghiera, e 
rinnovare la mia riconoscenza alle Autorità, alla Chiesa rinnovare la mia riconoscenza alle Autorità, alla Chiesa 
locale e al popolo ungherese, un popolo coraggioso e locale e al popolo ungherese, un popolo coraggioso e 
ricco di memoria. Durante la mia permanenza a Buda-ricco di memoria. Durante la mia permanenza a Buda-
pest ho potuto avvertire l’affetto di tutti gli ungheresi. pest ho potuto avvertire l’affetto di tutti gli ungheresi. 
Oggi vorrei parlarvi di questa visita attraverso due im-Oggi vorrei parlarvi di questa visita attraverso due im-
magini: le radici e i ponti.magini: le radici e i ponti.

LLe e RADICIRADICI. Mi sono recato pel-. Mi sono recato pel-
legrino presso un popolo la cui legrino presso un popolo la cui 

storia – come disse San Giovanni storia – come disse San Giovanni 
Paolo II – è stata segnata da «molti Paolo II – è stata segnata da «molti 
santi ed eroi, attorniati da schiere di santi ed eroi, attorniati da schiere di 
gente umile e laboriosa». È proprio gente umile e laboriosa». È proprio 
vero: ho visto tanta gente semplice vero: ho visto tanta gente semplice 
e laboriosa custodire con fierezza il e laboriosa custodire con fierezza il 
legame con le proprie radici. E tra legame con le proprie radici. E tra 
queste radici, come hanno eviden-queste radici, come hanno eviden-
ziato le testimonianze durante gli ziato le testimonianze durante gli 
incontri con la Chiesa locale e con i incontri con la Chiesa locale e con i 
giovani, ci sono anzitutto i santi: san-giovani, ci sono anzitutto i santi: san-
ti che hanno dato la vita per il popolo, santi che hanno ti che hanno dato la vita per il popolo, santi che hanno 
testimoniato il Vangelo dell’amore e che sono stati luci testimoniato il Vangelo dell’amore e che sono stati luci 
nei momenti di buio; tanti santi del passato che oggi nei momenti di buio; tanti santi del passato che oggi 
esortano a superare il rischio del disfattismo e la paura esortano a superare il rischio del disfattismo e la paura 
del domani, ricordando che Cristo è il nostro futuro. I del domani, ricordando che Cristo è il nostro futuro. I 

santi ci ricordano questo: Cristo è il nostro futuro.santi ci ricordano questo: Cristo è il nostro futuro.

LLe solide radici cristiane del popolo ungherese sono e solide radici cristiane del popolo ungherese sono 
state però messe alla prova. La loro fede è stata state però messe alla prova. La loro fede è stata 

provata al fuoco. Durante la persecuzione ateista del provata al fuoco. Durante la persecuzione ateista del 
‘900, infatti, i cristiani sono stati colpiti violentemente, ‘900, infatti, i cristiani sono stati colpiti violentemente, 
con Vescovi, preti, religiosi e laici uccisi o privati del-con Vescovi, preti, religiosi e laici uccisi o privati del-
la libertà. E mentre si tentava di tagliare l’albero della la libertà. E mentre si tentava di tagliare l’albero della 
fede, le radici sono rimaste intatte: è restata una Chie-fede, le radici sono rimaste intatte: è restata una Chie-
sa nascosta, ma viva, forte, con la forza del Vangelo. E sa nascosta, ma viva, forte, con la forza del Vangelo. E 
in Ungheria questa ultima persecuzione, oppressione in Ungheria questa ultima persecuzione, oppressione 
comunista era stata preceduta da quella nazista, con la comunista era stata preceduta da quella nazista, con la 
tragica deportazione di tanta popolazione ebraica. Ma tragica deportazione di tanta popolazione ebraica. Ma 
in quell’atroce genocidio tanti si distinsero per la resi-in quell’atroce genocidio tanti si distinsero per la resi-
stenza e la capacità di proteggere le vittime, e questo stenza e la capacità di proteggere le vittime, e questo 

fu possibile perché le radici del vive-fu possibile perché le radici del vive-
re insieme erano salde. Noi a Roma re insieme erano salde. Noi a Roma 
abbiamo una brava poetessa unghe-abbiamo una brava poetessa unghe-
rese che ha passato tutte queste pro-rese che ha passato tutte queste pro-
ve e racconta ai giovani il bisogno di ve e racconta ai giovani il bisogno di 
lottare per un ideale, per non essere lottare per un ideale, per non essere 
vinti dalle persecuzioni, dallo scora-vinti dalle persecuzioni, dallo scora-
mento. Questa poetessa oggi fa 92 mento. Questa poetessa oggi fa 92 
anni: tanti auguri, Edith Bruck!anni: tanti auguri, Edith Bruck!

MMa anche oggi, come emerso ne-a anche oggi, come emerso ne-
gli incontri con i giovani e con gli incontri con i giovani e con 

il mondo della cultura, la libertà è il mondo della cultura, la libertà è 
minacciata. Come? Soprattutto con minacciata. Come? Soprattutto con 
i guanti bianchi, da un consumismo i guanti bianchi, da un consumismo 

che anestetizza, per cui ci si accontenta di un po’ di be-che anestetizza, per cui ci si accontenta di un po’ di be-
nessere materiale e, dimentichi del passato, si “galleg-nessere materiale e, dimentichi del passato, si “galleg-
gia” in un presente fatto a misura d’individuo. Questa gia” in un presente fatto a misura d’individuo. Questa 
è la persecuzione pericolosa della mondanità, portata è la persecuzione pericolosa della mondanità, portata 
avanti dal consumismo. 		       avanti dal consumismo. 		       (fine in II pag.)(fine in II pag.)

TENETE SALDA LA TENETE SALDA LA 
PAROLA DELLA VITAPAROLA DELLA VITA         BuBu
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MARIAMARIA
E IL SILENZIOE IL SILENZIO

Lasciamo parlare l’icona della Madonna del si-
lenzio, considerando alcune pagine del Nuovo 

Testamento nelle quali Maria è citata ed è prota-
gonista. Rimaniamo in attento ascolto, pensando 
che a ogni quadro biblico proposto faccia seguito il 
gesto della Madonna, che invita ciascuno di noi a 
imitarla nel silenzio.

Apriamo il vangelo di 
san Luca là dove egli 

racconta l’annuncio della na-
scita di Gesù. L’angelo Ga-
briele entra nel luogo dove 
si trova Maria e Le rivolge 
quelle splendide parole che 
tutti conosciamo: “Rallegra-
ti, piena di grazia: il Signore è con te”. Conosciamo 
bene anche lo svolgimento successivo del dialogo, 
un dialogo che culmina nell’annuncio della nascita 
di Gesù e della conseguente divina maternità della 
Madonna. Le ultime parole, quelle che Maria ri-
volge all’Angelo, rivelano la grandezza della Sua 
fede: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola”.

Nella scena evangelica appena ricordata si in-
trecciano silenzio e parola. L’impressione è 

che ogni parola fiorisca in un contesto di profondo 
silenzio: quello nel quale vive abitualmente la Ma-
donna nella casa di Nazaret, quello che fa da sfon-
do al dialogo tra Lei e l’angelo Gabriele. La fede 
di Maria è come un fiore sbocciato sul terreno del 
silenzio. Un silenzio in cui Ella ha potuto metter-
si in ascolto della Parola che Dio Le rivolgeva. In 
Lei si realizzava ogni giorno di più quanto osser-
va sant’Agostino: “Verbo crescente, verba deficiunt” – 
Quando il Verbo (la Parola) di Dio cresce, le parole 
dell’uomo vengono meno.

Proprio in virtù di quel terreno, da Lei sempre 
coltivato, la vita della Madonna è, dall’inizio 

alla fine, una vita di fede. Il “fiat” pronunciato al 
momento dell’annuncio angelico, Ella lo ripeterà 
lungo tutto il Suo pellegrinaggio terreno che, a giu-
sto titolo, si è soliti definire un pellegrinaggio della 
fede. Maria si è consegnata al Signore e alla Sua 
Parola con illimitata fiducia. (segue domenica prossima)

MMa quando l’unica cosa che conta è pensare a sé e a quando l’unica cosa che conta è pensare a sé e 
fare quel che pare e piace, le radici soffocano. È fare quel che pare e piace, le radici soffocano. È 

un problema che riguarda l’Europa intera, dove il dedi-un problema che riguarda l’Europa intera, dove il dedi-
carsi agli altri, il sentirsi comunità, sentire la bellezza di carsi agli altri, il sentirsi comunità, sentire la bellezza di 
sognare insieme e di creare famiglie numerose sono in sognare insieme e di creare famiglie numerose sono in 
crisi. L’Europa intera è in crisi. Riflettiamo allora sull’im-crisi. L’Europa intera è in crisi. Riflettiamo allora sull’im-
portanza di custodire le radici, perché solo andando in portanza di custodire le radici, perché solo andando in 
profondità i rami cresceranno verso l’alto e produrran-profondità i rami cresceranno verso l’alto e produrran-
no frutti. Ognuno di noi può chiedersi, anche come po-no frutti. Ognuno di noi può chiedersi, anche come po-
polo, ognuno di noi: quali sono le radici più importanti polo, ognuno di noi: quali sono le radici più importanti 
della mia vita? Dove sono radicato? Ne faccio memoria, della mia vita? Dove sono radicato? Ne faccio memoria, 
me ne prendo cura?me ne prendo cura?

DDopo le radici ecco la seconda immagine: i opo le radici ecco la seconda immagine: i PONTIPONTI. . 
Budapest, nata 150 anni fa dall’unione di tre città, Budapest, nata 150 anni fa dall’unione di tre città, 

è celebre per i ponti che la attraversano e ne uniscono è celebre per i ponti che la attraversano e ne uniscono 
le parti. Ciò ha richiamato, specialmente negli incontri le parti. Ciò ha richiamato, specialmente negli incontri 
con le Autorità, l’importanza di costruire ponti di pace con le Autorità, l’importanza di costruire ponti di pace 
tra popoli diversi. È, in particolare, la vocazione dell’Eu-tra popoli diversi. È, in particolare, la vocazione dell’Eu-
ropa, chiamata, quale “pontiere di pace”, a includere le ropa, chiamata, quale “pontiere di pace”, a includere le 
differenze e ad accogliere chi bussa alle sue porte. Bel-differenze e ad accogliere chi bussa alle sue porte. Bel-
lo, in questo senso, il ponte umanitario creato per tanti lo, in questo senso, il ponte umanitario creato per tanti 
rifugiati dalla vicina Ucraina, che ho potuto incontrare, rifugiati dalla vicina Ucraina, che ho potuto incontrare, 
ammirando anche la grande rete di carità della Chiesa ammirando anche la grande rete di carità della Chiesa 
ungherese.ungherese.

IIl Paese è poi mol-l Paese è poi mol-
to impegnato nel to impegnato nel 

costruire “ponti per costruire “ponti per 
il domani”: è gran-il domani”: è gran-
de la sua attenzione de la sua attenzione 
per la cura ecologi-per la cura ecologi-
ca – e questa è una ca – e questa è una 
cosa molto, molto cosa molto, molto 
bella dell’Ungheria – la cura ecologica e per un futuro bella dell’Ungheria – la cura ecologica e per un futuro 
sostenibile, e si lavora per edificare ponti tra le genera-sostenibile, e si lavora per edificare ponti tra le genera-
zioni, tra gli anziani e i giovani, sfida oggi irrinunciabile zioni, tra gli anziani e i giovani, sfida oggi irrinunciabile 
per tutti. Ci sono inoltre ponti che la Chiesa, come emer-per tutti. Ci sono inoltre ponti che la Chiesa, come emer-
so nell’apposito incontro, è chiamata a tendere verso so nell’apposito incontro, è chiamata a tendere verso 
l’uomo d’oggi, perché l’annuncio di Cristo non può con-l’uomo d’oggi, perché l’annuncio di Cristo non può con-
sistere solo nella ripetizione del passato, ma ha sempre sistere solo nella ripetizione del passato, ma ha sempre 
bisogno di essere aggiornato, così da aiutare le donne bisogno di essere aggiornato, così da aiutare le donne 
e gli uomini del nostro tempo a riscoprire Gesù. E, in-e gli uomini del nostro tempo a riscoprire Gesù. E, in-
fine, ricordando con gratitudine i bei momenti liturgici, fine, ricordando con gratitudine i bei momenti liturgici, 
la preghiera con la comunità greco-cattolica e la solenne la preghiera con la comunità greco-cattolica e la solenne 
Celebrazione eucaristica tanto partecipata, penso alla  Celebrazione eucaristica tanto partecipata, penso alla  
bellezza di creare ponti tra i credenti.bellezza di creare ponti tra i credenti.



V DOMENICA di  PASQUAV DOMENICA di  PASQUA    (7 maggio 2023)(7 maggio 2023)

Dagli Atti degli Apostoli         	 (10, 1-5. 34-36. 44-48a)

In quei giorni. Vi era a Cesarèa un uomo di nome Cornelio, 
centurione della coorte detta Italica. Era religioso e timorato 
di Dio con tutta la sua famiglia; faceva molte elemosine al po-
polo e pregava sempre Dio. Un giorno, verso le tre del pome-
riggio, vide chiaramente in visione un angelo di Dio venirgli 
incontro e chiamarlo: «Cornelio!». Egli lo guardò e preso da 
timore disse: «Che c’è, Signore?». Gli rispose: «Le tue preghie-
re e le tue elemosine sono salite dinanzi a Dio ed egli si è ri-
cordato di te. Ora manda degli uomini a Giaffa e fa’ venire un 
certo Simone, detto Pietro». Il giorno seguente partì con loro 
e alcuni fratelli di Giaffa lo accompagnarono. Il giorno dopo 
arrivò a Cesarèa. Cornelio stava ad aspettarli con i parenti e 
gli amici intimi che aveva invitato. Pietro allora prese la parola 
e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa pre-
ferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giusti-
zia, a qualunque nazione appartenga. 
Questa è la Parola che egli ha inviato ai 
figli d’Israele, annunciando la pace per 
mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signo-
re di tutti». Pietro stava ancora dicendo 
queste cose, quando lo Spirito Santo 
discese sopra tutti coloro che ascolta-
vano la Parola. E i fedeli circoncisi, che 
erano venuti con Pietro, si stupirono 
che anche sui pagani si fosse effuso il 
dono dello Spirito Santo; li sentivano 
infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. Allora Pietro 
disse: «Chi può impedire che siano battezzati nell’acqua que-
sti che hanno ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò 

che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo.

Lettera di san Paolo ai Filippesi	     (2, 12-16)

Miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo 
quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, 
dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio 
infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il 
suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza 
esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio inno-
centi in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In 
mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, te-
nendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io 
potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver 
faticato.

Dal Vangelo secondo Giovanni	  	    (14, 21-24)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Chi accoglie i miei comandamenti e 
li osserva, questi è colui che mi ama. 
Chi ama me sarà amato dal Padre 
mio e anch’io lo amerò e mi manife-
sterò a lui». Gli disse Giuda, non l’I-
scariota: «Signore, come è accaduto 
che devi manifestarti a noi, e non al 
mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno 
mi ama, osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a 
lui e prenderemo dimora presso di 

lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la pa-
rola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato».

in chiesa  -  sempre alle ore 20.45in chiesa  -  sempre alle ore 20.45

Lunedì   8  -  15  -  22  -  29Lunedì   8  -  15  -  22  -  29

Mercoledì 31 - Mercoledì 31 - Chiusura solenne

sempre alle ore 20.45sempre alle ore 20.45

Giovedì   11  -  18  -  25: Giovedì   11  -  18  -  25: 

	 al nostro Santuario 	 al nostro Santuario 

	 della Madonna di Loreto	 della Madonna di Loreto

Venerdì 19 -  Venerdì 19 -  Presso la Cappella di Ra-
dio Mater, animato dai ragazzi/e 
del Gruppo S. Paolo.

Giovedì 11 -  (Loreto) Giovedì 11 -  (Loreto) Animato dal Gruppo Nazareth.

Martedì 30 -  (Loreto) Martedì 30 -  (Loreto) Animato dai Gruppo Emmaus.

L’unione tra Gesù e la “piena di grazia” 
supera di gran lunga quella che nor-

malmente esiste tra madre e figlio, perché 
è radicata in una particolare condizione so-
prannaturale ed è rafforzata dalla speciale 
conformità di entrambi alla divina volontà. 
Si può dunque concludere che il clima di 
serenità e di pace, presente nella casa di 
Nazaret, ed il costante orientamento verso 
il compimento del progetto divino, con-

ferivano all’unione tra madre e figlio una straordinaria e 
irrepetibile profondità. 	       (San Giovanni Paolo II)

MESE DI MAGGIO - IN PREGHIERA CON MARIA PER LA PACEMESE DI MAGGIO - IN PREGHIERA CON MARIA PER LA PACE



Sacramento del Battesimo: Sacramento del Battesimo: 
16/7 - 17/9 - 22/1016/7 - 17/9 - 22/10

Prendere contatto con don Prendere contatto con don PaoloPaolo

La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A  tivo: anno A  
FeriFeriale: anno Iale: anno I
V Settimana di PasquaV Settimana di Pasqua
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
I settimana dI settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica   7	   7	 	 	V di PASQUAV di PASQUA  
	 9.45 	 Ciceri Rosita e famigliari		  
	 11.00 	 Riva Lucialba / Concetta e Salvatore

Lunedì	 8Lunedì	 8		 S. Vittore, martireS. Vittore, martire

MartedìMartedì		 99		 Per la Chiesa Per la Chiesa 

MercoledìMercoledì	  10	  10 	 	Per il Papa Per il Papa 

	 8.30 	 Natale e Savina  

Giovedì	 11Giovedì	 11		 Per l’impegno dei cristiani nel mondoPer l’impegno dei cristiani nel mondo  

	 18.00 	 Iapello Francesco

Venerdì 	    12 	Venerdì 	    12 	Per promuovere la giustizia  Per promuovere la giustizia  

	 8.30 	 Emanuele

Sabato 	 13	Sabato 	 13	 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica

	 18.00 	 Falcone Cristoforo

Ricorderemo anche i fratelli defunti dell’ultimo periodo:

Ronchese Rosmunda Rita / Corti Valentino / Rigamonti Giu-

seppe / Proserpio Alessandro / Feggi Walter / Arcellaschi Elena

DomenicaDomenica  14	  14	 VIVI di  di PASQUAPASQUA
	 8.30 	 Intenzione Offerente
	 9.45 	 Alessandro e Maria
	 11.00 	 Carmela e Angelo / Filomena e Vincenzo
		  Lauretta, Marisa, Nina e Mirella

15.30 - Celebrazione del Sacramento della Cresima

GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così

ATTENZIONE ATTENZIONE 

Domenica 21 Domenica 21 e 2828 maggio 
la S. Messa delle 11.00 sarà riservata 

alla celebrazione della Prima Comunione.
Per tutti i genitori: 

Lunedì 8 maggio - ore 21.00, in Oratorio 
sarà presentato il programma dell’ 

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa esequiale 
in suffragio dei fratelli defunti 

RIGAMONTI GIUSEPPERIGAMONTI GIUSEPPE, di anni 89
PROSERPIO ALESSANDROPROSERPIO ALESSANDRO, di anni 78

FEGGI WALTERFEGGI WALTER, di anni 78
O Padre, concedi a questi nostri cari defunti di parteci-
pare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo 
Risorto, nostro Signore. AMEN. ALLELUIA!

Venerdì 5 maggioVenerdì 5 maggio abbiamo celebrato il Sacra- abbiamo celebrato il Sacra-
mento del matrimonio permento del matrimonio per

  SCOLA ANDREA MARCOSCOLA ANDREA MARCO
e e 

BARCHIROLI CARLOTTABARCHIROLI CARLOTTA
Il Signore, Dio fedele, accompagni sempre Il Signore, Dio fedele, accompagni sempre 
con la sua grazia questa nuova famiglia e le con la sua grazia questa nuova famiglia e le 
conceda di vivere ogni giorno unita nell’a-conceda di vivere ogni giorno unita nell’a-
more e nella pace.more e nella pace.

Domenica prossima 14 maggio 
II del mese,

la CARITAS raccoglie 
il contributo mensile

del “PROGETTO DECIMA”


